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“Amare non è guardarsi l’un l’altro, 

ma guardare insieme nella stessa direzione.” 

Antoine de Saint-Exupéry 
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Mentre si avvicinava la fine del party tenu-

tosi nella villa toscana della famiglia Gan-

dolfi, Guido, il figlio più piccolo di Cesare e 

amministratore delegato della grande 

azienda vinicola di famiglia, la Gandolfi-

Spina vini e affini SpA, avrebbe dovuto fare 

l’annuncio del suo imminente matrimonio 

con Mikaela Petrov, figlia di Nikolai Petrov, 

re della moda internazionale. Nell’alta so-

cietà toscana circolavano già da tempo le 

voci di un matrimonio tra le famiglie Pe-

trov e Gandolfi. Si parlava di un matrimo-

nio di convenienza per unire due delle fa-

miglie più ricche d’Europa. Guido si avvi-

cina a sua madre. 

«Mamma, devo fare un annuncio.» La 

madre disse: «Posso sapere di cosa si trat-

ta?» 
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«Voglio chiedere a Petrov la mano di sua 

figlia» risponde lui. 

«Sei sicuro di quello che fai?» gli rispose 

la donna pensierosa. 

«Mamma, devo farlo! Sono convinto che 

Mikaela sia la donna giusta al mio fianco.» 

«Ma tu la ami, figliolo?» gli chiese suo 

padre che in quel momento si era avvicina-

to a loro.  

«Ormai ho quasi trent’anni ed è giusto 

che mi faccia una famiglia.» 

Poi, prendendo due calici di champagne, 

si avvicinò a Mikaela prendendo la parola. 

«Signori, un attimo di attenzione. Signor 

Petrov, potrei avere l’onore di chiedere la 

mano di sua figlia? Sempre che lei voglia 

sposarmi» disse tirando fuori dalla tasca 

una scatolina contenente uno zaffiro verde 

di cinque carati. La donna emozionata ri-

spose di sì. Allora, iniziarono le congratula-

zioni e i festeggiamenti per l’imminente 

matrimonio. 

Presente al party erano anche Valter Spi-

na, amico di lunga data dei Gandolfi ma 

anche socio di Cesare nell’azienda vinicola, 

e sua moglie Marisa, genitori di Federico, 

da sempre migliore amico di Guido e di Va-
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leria, di quattro anni più giovane e da sem-

pre infatuata del giovane Gandolfi. 

Al termine della festa, tornando a casa la 

signora Marisa disse: «Come faccio a dire a 

Valeria che Guido il prossimo mese si spo-

sa?» 

«E tu non dirglielo» le rispose il marito. 

«Domani la notizia sarà di dominio pub-

blico su tutti i giornali e preferisco che no-

stra figlia lo sappia da noi piuttosto che da 

altri. Anche se è in America a studiare, 

qualcuno potrebbe farglielo sapere…» 

«Allora chiamala tu» le rispose il marito. 

La signora Marisa un po’ agitata chiamò 

la figlia. 

«Pronto, mamma? Che succede per 

chiamare a quest’ora? Tu e papà state be-

ne?»  

«Mi dispiace cara, ma ho preferito dirtelo 

io prima che tu lo venissi a sapere da altri.»  

Valeria, tutta preoccupata, chiese: 

«Mamma, che succede? Così mi fai preoc-

cupare.» 

Allora, il padre prese le redini della co-

municazione. 

«Ascolta tesoro, stasera io e la mamma 

eravamo ad un party dai Gandolfi, e duran-
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te la cena Guido ha annunciato il suo ma-

trimonio con Mikaela Petrov.» 

Dall’altra parte si sentirono dei singhioz-

zi.  

«Lo sapevo, papà, che prima o poi sareb-

be successo che anche Guido avrebbe tro-

vato la donna della sua vita. Io non posso 

aspettare in eterno che lui si accorga di 

me.»  

«Figliola, non puoi rovinarti la vita con-

tinuando a pensare a lui» le rispose suo pa-

dre. 

«Ascolta papà, hanno già fissato la data?» 

Lui disse: «Sì tesoro, il 25 del prossimo 

mese. Ma sarebbe meglio che tu non venis-

si, io e tua madre non vorremmo vederti 

stare ancora male per lui.»  

«Tranquillo papà, non ci penso proprio 

di venire. Dai un bacio alla mamma, io tor-

no a studiare, vi saluto che sono in biblio-

teca. Buonanotte.» 

«Allora buono studio, la mamma ti man-

da un bacio» disse il padre. 

Terminata la telefonata, Valeria si mise a 

piangere, pensando che se avesse trovato il 

coraggio di parlare a Guido dei suoi senti-

menti, magari lui avrebbe potuto cambiare 
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idea. Il giorno dopo, però, avrebbe avuto 

un’interrogazione, per cui si rimise a stu-

diare. 

A casa Gandolfi, intanto, Guido, che non 

aveva voglia di tornare nel suo attico in 

centro, con una birra in mano passeggiava 

avanti e indietro per il terrazzo. Non riusci-

va a dormire, e stava pensando al suo mi-

gliore amico felicemente sposato da più di 

quattro anni, ma anche all’ultima volta che 

aveva visto Valeria, la sorellina minore del 

suo amico. Una ragazzina timida, un po’ 

grassottella, con la faccia piena di brufoli e 

con spessi occhiali. Lei gli correva dietro in 

qualunque posto andassero. Una volta, a 

sedici anni, aveva anche cercato di baciarlo 

vicino alla piscina a casa dei suoi, mentre 

erano seduti sulle sdraio. 

Erano le quattro e mezza del mattino, e 

con questi ricordi andò a letto. Quando fi-

nalmente riuscì ad addormentarsi, sognò 

una bellissima ragazza bruna, con gambe 

chilometriche attorcigliate ai suoi fianchi. 

Alle sette, quando suonò il telefono, si sve-

gliò in un bagno di sudore ripensando al 

sogno appena fatto. «Pronto? Chi è che 

rompe a quest’ora?» 
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«Congratulazioni amico! Ho saputo che 

stai per sposarti!» 

«Ciao Federico! Buongiorno a te. Devi 

proprio chiamare di prima mattina? Co-

munque sì, il prossimo mese compio 

anch’io il grande passo. Senti… Non è che 

per caso avresti il tempo e la voglia di farmi 

da testimone alle nozze?» 

«Molto volentieri. Ma tu sei sicuro di 

quello che fai?» 

Guido ci studiò su, e poi gli rispose: «Tu 

sei sposato e sei felice, lo voglio essere an-

che io.» 

«Ma io amo Anna più della mia stessa vi-

ta, anche tu sei così innamorato?» 

Dall’altra parte calò il silenzio. 

«Ah, Federico! Dillo anche a tua sorella, è 

tanto che non la vedo.» 

E lui, sapendo che Valeria era innamora-

ta del suo amico, gli rispose: «Io glielo dico, 

ma sarà difficile che riesca a venire. In quel 

periodo è sotto esami, quindi non riesce a 

muoversi. Se vuoi, puoi provare a chiamar-

la tu.» 

I due ragazzi si salutarono. 

Guido tornò a pensare alla bellissima ra-

gazza che gli era apparsa in sogno. 


